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Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo 

DIREZIONE GENERALE MUSEI 
 

MUSEO STORICO E IL PARCO DEL CASTELLO DI MIRAMARE 

viale Miramare – 34151 TRIESTE (TS) 
www.castello-miramare.it  

tel: 040 224143 
e-mail: mu-mira@beniculturali.it  

pec: mbac-mu-mira@mailcert.beniculturali.it  
 

 

 
 

DETERMINA DI RETTIFICA/CORREZIONE 

Del seguente Atto: Rep. Determine prot. 154 del 19/12/2019 

SMART CIG: Z2D2B3DF1A 

 

IL DIRETTORE 

 

VISTA la Determina a contrarre n. 154 del 19 dicembre 2019 per l’Acquisto sul MEPA di forniture di 

Beni, e nello specifico del Servizio di connettività di telefonia mobile e servizi connessi, con copertura 

specifica del servizio Voce a minuti illimitati, SMS illimitati, servizio Dati Internet con 10 Giga/mese, 

oltre a 1TB di archiviazione iCloud, escluse numerazioni speciali o a valore aggiunto (non incluse 

nell’abbonamento), identificato come «Vodafone Red Business» 2019, per il Museo Storico e il Parco 

del Castello di Miramare. 

VISTA l’attuale necessità di provvedere a rendere disponibile presso il Museo Storico e il Parco del 

Castello di Miramare, un abbonamento di telefonia mobile di qualità volta a coprire tutte le esigenze 

istituzionali; 

VISTA la comunicazione della società B2B SRLS, VIA NAZIONALE APPIA, 8 - 81020 - 

CASAPULLA(CE), tel. 393-2000222, fax 06-96681212, C.F: e Partita IVA: 04298490618, Pec 

Registro Imprese: b2bsrls@pec.b2bsrls.it, giusto bozza di ordine diretto di acquisto n. 5300287, per il 

tramite del soggetto delegato ad operare: Sig. Pennarola Francesco, con la quale in data 30/03/2020 

comunicava al Museo Storico e il Parco del Castello di Miramare, prot. MIBACT_MU-

MIRA|31/03/2020|0000813-A| [25.13.07/3/2019] che il piano telefonico richiesto tramite Mepa ovvero 

Red Business non era più disponibile e che il nuovo piano telefonico applicabile è attualmente 

identificato con il nome commerciale di Zero Red, e che altresì risulta necessario modificare i 

riferimenti del fornitore contraente del servizio come segue: 

Fornitore Contraente: Vodafone Italia SPA; 

P.Iva: 08539010010; 

Sede Legale: Via Jervais, 13 - cap 10015 - Ivrea (TO) 

CF: 93026890017; 

Pec: vodafoneomnitel@pocert.vodafone.it ; 

Numero registro imprese: 974956; 

Codice univoco: TLV87TP 

VISTA la rimodulazione Vodafone apportata sull’Ordine Diretto di Acquisto effettuato tramite il 

ricorso al Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, così come previsto dalla vigente 
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normativa, avente numero identificativo d’ordine specificatamente generato tramite il portale 

www.acquistiinretepa.it, agli atti del Settore n. 5300287, per cui ora il rimodulato piano telefonico viene 

proposto come «Zero Red», al costo mensile scontato di Euro 15,00 oltre IVA permanendo tutti gli altri 

essenziali elementi quali: Minuti illimitati verso tutti i numeri fissi e mobili; Minuti internazionali per un 

volume di 500 dall’Italia verso il resto del mondo; SMS illimitati verso tutti i numeri mobili; Internet su 

smartphone per 10 Giga inclusi al mese alla massima velocità; Business Pass incluso con ogni mese uso 

di mail e allegati senza consumare i Giga; Per l’estero uso del piano sottoscritto anche in Unione 

Europea; 

VISTA la non ritenuta necessità di attivare ulteriori servizi Vodafone a valore aggiunto e/o a 

pagamento, qualora non gratuitamente inclusi nell’abbonamento, i quali andranno a cura dell’Operatore 

Telefonico Vodafone accuratamente disattivati, e nello specifico andranno disattivati in quanto a valore 

aggiunto: Smart Passport, ed altri a pagamento e/o a valore aggiunto non gratuitamente inclusi né 

richiesti nell’offerta né richiesti con la citata Determina, né richiesti nella presente rettifica; 

RITENUTO di procedere all’acquisto del servizio in oggetto come sopra specificato, risultando in linea 

con le esigenze istituzionali, e con procedura sotto soglia in regime di affidamento diretto, stante i 

principi di economicità riscontrati nel risparmio di spesa proposto, nonché efficacia e buon andamento 

cui deve uniformarsi l’attività amministrativa, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D.Lgs. n. 50 del 

18.04.2016 e s.m.i., che consente l’affidamento diretto per servizi e forniture per importi inferiori a € 

40.000,00; 

VISTE le Linee Guida della Direzione generale per la regolazione e i contratti pubblici del Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti, adottato in data 18 luglio 2016, e pubblicate sulla GU – Serie 

generale - n. 174 del 27 luglio 2016, e le Linee Guida Prot. 3 del 18/07/2016 secondo cui il modello di 

formulario DGUE (documento di gara unico europeo), adottato con Regolamento di esecuzione UE 

2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 

L 3/16 del 6 gennaio 2016, per le procedure di cui all'art. 36, comma 2, lett. a) è rimesso alla 

discrezionalità della singola stazione appaltante. 

CONSIDERATA la non necessità di istanza di rilascio di nuovo codice CIG per la presente Determina, 

rimanendo efficaci i precedenti già rilasciati, i quali andranno rettificati, a patto che codesta Determina 

venga sempre ad essi allegata; 

CONSIDERATA l’urgente necessità di sanare l’errore materiale agli stessi atti con un dispositivo 

correttore prima di ogni messa a dimora delle attività descritte; 

VALUTATA l’opportunità di nominare quale Responsabile del Procedimento un funzionario dirigente, 

e nello specifico acquisita la disponibilità in tal senso della dr.ssa Andreina Contessa 

(andreina.contessa@beniculturali.it), eventualmente coadiuvata da un Funzionario incaricato; 

DATO ATTO che la somma complessiva massima inizialmente prevista deve essere rettificata nel 

minor valore complessivo pari a € 360,00 oltre a IVA (22%), per il periodo di 24 mensilità complessive 

relativamente al piano tariffario identificato come «Vodafone Zero Red», nel rispetto delle modalità 

previste dal principio applicato della contabilità finanziaria, di cui all’allegato n. 4.2 del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, in considerazione dell’esigibilità della 

medesima, viene imputata agli esercizi in cui l’obbligazione verrà a scadenza, e nello specifico al 

capitolo di Bilancio «Telefonia mobile» – 1.1.3.086, a carico dell’Esercizio Finanziario 2019; 

 

DETERMINA 

 

DI RITENERE la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

DI APPROVARE le modifiche in riduzione di spesa alla originaria Determina n. 154 del 19 dicembre 

2019; 

DI AFFIDARE ex art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016, alla società Vodafone Italia SPA; 

P.Iva: 08539010010; Sede Legale: Via Jervais, 13 - cap 10015 - Ivrea (TO), CF: 93026890017; Pec: 

vodafoneomnitel@pocert.vodafone.it ; Numero registro imprese: 974956; Codice univoco: TLV87TP, 

la fornitura del servizio sopracitato ora chiamato «Vodafone Zero Red» business da attivare tramite 
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portabilità sul numero telefonico retail Vodafone 3496544802 intestato a Andreina Contessa con ICCID 

sotto specificato; 

DI PERFEZIONARE l'acquisto con le modalità e forme previste dal mercato elettronico; 

DI PROVVEDERE alla relativa liquidazione con successivo atto, a fornitura avvenuta ed a 

presentazione di regolare fattura; 

DI STABILIRE che: 

a) con l’accettazione del presente affidamento la ditta assume, a pena di nullità del contratto, gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010; 

b) il mancato utilizzo dello strumento del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti di 

incasso pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di 

risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 3, comma 9 bis, della Legge n. 136/2010; 

c) con l’accettazione del presente affidamento la ditta assume, a pena di nullità del contratto gli 

obblighi di garanzia di prodotto; 

DI RENDERE NOTO che il responsabile unico del procedimento è la Dr.ssa Andreina Contessa; 

DI DARE ATTO che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza;  

DI PRECISARE, a norma dell’art. 183, comma 9 bis del vigente TUEL, che trattasi di spesa non 

ricorrente; 

DI AUTORIZZARE l’imputazione della relativa spesa sul capitolo di Bilancio «Telefonia mobile» – 

1.1.3.086, a carico dell’Esercizio Finanziario 2019, che presenta sufficiente capienza. 

 

Si allega alla presente: 

1) copia del documento di identità dell’intestatario dell’utenza telefonica Vodafone n. 3496544802 

dr.ssa Andreina Contessa 

2) Numero seriale ICCID della Sim Telefonica di cui sopra: 8939104460002444075 

 

 

                      Il Direttore  

                       Andreina Contessa, Ph.D. 

 (Documento informatico firmato digitalmente) 

 


